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Al Capo dell'Ufficio di cabìnetio

All'Ufficio speciale di lingua slovena

Al Sovrintendente Scolastico
per la Provincia di Bolzano

All'lntendenre Scolastico
per la Scuola in lingua tedesca di Bolzano

^ll'lnlendente 
Scolastico

per la Scuola delle località ladine di Bolzano

Al Difigente del Dipartinento Istruzione della
Provincia di frento

AI Sovrintendenie agli studi
deìla Regione Autonoma della Valle d'Aosta

Oggetto: Diffusione dei dati personali rilèriri agli srudenti neli'ambito del c.d. doamenro
del l5 haggio" ai sensi dell'art.5, conma2, del D.p.R.2j luglio Ì998, n.123
Indicazionì operarive

ln rilerinìento a quanto in oggetto, si rappresenta che in dala 22 ma.zo 20lj c pervcnura ta
nota n.10719 del 2l marzo 2017 con la quale il Garante per la protezione dei dati personali
llipartimento libertà pubbliche e sanità fornisce le indicazioni operative ai finj delLa corretta
redazione del doclLmento in oggelto.

Viale Trastevere 7ólA - 0015i ROMA
PECr dpil@poracen.ìstuzione.it PEOt dpiî.segreîeria@htruzjone.rt

Tel.0658491800

Ai Direttori Cenerali e Dirigentititolari
degli Uffici scolastici regionaÌi

e,pc.

Al Carante per la protezione dei dati personali
Dipartim€nto Iiber1à pubbliche e sanitàE
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Nel trasnìettere la nota citata, e in ragione dei tempi necessari all,adempimento degli
obblighi di cuì all'art. 5, comma 2, del D.p.R. 32jl1998. sj raccomanda te SS.LL. di volerne
assicurare la massìma e tempestiva diffusjone presso le isfituzioni scolastiche intercssate,
affinché i consigLi di classe operino nel pieno rispetto di quanlo segnalato dal carante per la
protezione dei dati personali.
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IL CAPO DIPARTIMENTO
Rosa De Pasquale

Lt/e

Viale liastevere 76lA - 00153 ROMA
PECr dpit@plllqgr{jstllaione.it PEO: dpit.seereleria.a jsrruzione. jt

Te1.0658a93800
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6ARA N TE
PER LA PROIEZ ION E
DEI DATI PERSONALI

0rPAR;Ì,,iÉNro !rsrRrÀ
PUB3u(Hr r laN|lA

Ministero dell'lstruzione, dell'Universilà e
d€lla Ricerca

Djpatimento per il sist€ma educarivo di
istruzione e formazione

dpitAposracert. islruzione. it

Oggello: ditrusione di dati personali riferiri agli sludenli nell'ambilo dci c_d.,,docutnento det jS
naggia" ai s.nsí dcll'a.t_ 5, conrna 2, det d.p.Rr 23 tuslio 199E, n. 321 - tndrcazioni
operative.

preghiera di darne la mlssimo diffiisione prcsso le scuole interessate.

Si resta a disposizione perogni ulteriore chiarimento.

Diterse sono strte, nelcorso degli ulrúni mcsì, l€ iniziarive volte ad aumentare l,anenzionc
del.sistema dell'istruzion. sull impodanza di un epproccio conetto e consapevole alla prot€zione d€i
dati p€rsonali da parte di tuni gli attori ch€ Io compongono.

È impofante che le scuole del sisrema nazionale di isuùzionc, ncllo svolcimento dell€
proprie funzioni astituzionali, agiscano nel pi.no risp€rro dei dinni e defle tibenà iondarnenrarr,
non€hé della dìgnita degli studenri, anche con patjcols-re riÈrimento alla riscrvarczzs. Àll,identilà
per$nsL'e sl drrino alla protezionc dci dar; personali.

ln questo qu|dro sono state rilevat., ncl rccente p€ssato, slcune crkicirà in relazionc arÈ
modalità di redazion€ del c.d. "doctrnento det tj naggio", di.úi alt'an j, comma 2, det d.p.R. 23
luglio 1998, n. 323, che sovenle hanno dslo luoSo a ìndebire diffusioni di deri pcrsonali riferiti a
s!ùdenti, anche rrÀn ite la rete intemeL da. pal. dì nume.ose hrituzion i sco lasr iche_ 

'

Alla lucc di prcccdenti pronuîcilmenti d€ll'Aútorità! si ritiene quìndi opportuno rasmettere
un documento nel qual€ sono riportate specifichc indicezioni sulla correna redlzione, sulla base della
disciplinè in malerìa di prorezion€ dei daîi personali, del richiamaro documento d€l i5 maggio, con
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Allegaton. I

ìndlcazioni operctive lulle corctt€ modrfita di redszion€, slt. luc déItr diieiDtirr inhrteria di protezione d€i defi pe$ooeli, dcl c,d."documento del l5 malgìo,, dl cui ell'rn,
5, coúma 2,d€l d.P,R,23luglio 1998, D. j23.

l. II do.omenlo del 15 miggio

6liesamiconclusivi dci corsi disrùdio di isiruzione secooda.ja comprendono tre prov.
scril(e ed ull colloquio volti ad evidcnziare lÉ uunoscenze! comp€r€nze e capacrra accursrt @L
cÀndidato (1. l0 dicembre tgj, 

^.42S.,Disposizioni 
per tà rúoma disti 

"ro., ai S,o,o
.onclusivi dei corsi.ìi studio di istnEiane seconda asrperrore..ld.p.R.23 Lelro I998.n.l2l
"Regolamento rccaùre disciplina degliesani di S@ro co;ctu:tv deicot dÌs,íaii,.""*a*
secondaria superiorc")

-,^--_ljl']Til3* 
*llna cons,srÉ nerìa proouzione di uno scri(o scetro oal candidnlo rra pru

proposre dr varre ttPoLogrc.

. La s€conda prova scrirb ha p€roggeno una delle mat€rie camttctizzanti ilcorso dist0oro
pcr tc quatl I oKttnamento vigenre prevède vcrifiche scritre, grafiche o scritrografiche.

La. lera prova, a caratlcrc pluridisciplinare consisre nella tranaziotre sinretica qr
ar8omenri. nella-îisposra a qucsrti singoti o mulripli, owero nelta soluziono ai orÀtt.Àio ai
casr pralrcr e protessionatio nello svìluppo dip.ogehi

. .... I tesli rclativi alla prima e alla sdronda prova scrina sono scalti dal Minisro
dell'lstuzione d€lt'Univorsità e della Ricerc{ (MlLÌ), rnenrre p", ta te.^ ii lr,lru[.*lil" ,"r"
le carafcristiche formati g€nerati, giacché il r€laiivo resto è prcdisposto dallu *rr"ii.ì" ai
esam€, anche alla luce dell'àzionc cdùcstiva € didattica realì?2ata nell,uìtimo *n"ai 

"orro.
, . Perconscnfire alla commissionc di predispone lale ullima prova, iconsiglidi classe sono

T]a?t,,1 . iqt.',1* .11ro. il I5 masgìo, un apposiro documenro chc espticrrr i conr€nur,, I

l:lort I mezzr. Cr' spazi.ed i.lempi del percorso fomatilo. nonché i cflreri. 8ti srumenîi divarurazrone adottatr e gtiobie(ivi É88iunti.

^ . . 
Ciascun consiglio puó. inolt e. agglungere ogni alrro elemento rilenuto sisnificativo ar

I|nr oet|o svolgrmento d.8li esami (o. m. a febbmio 2000, n. 3l).

.Per quanto cooceme gli istiruri professionali, lcnuto conro deua Danicola!€atgaotTz2zione d€l biennio post{ualifica che prevede ncl curricolo un" i.rrr-lr"uprofessionalizante, che si realizzr mediante anivrtà integîar€ tra **f" . i"._*i*"professionale.regional. er'o t5 pan€cipazione a Íage prcsso azlenrle, ii ao""111.nr" iir"i""*specifiche indicazioni sut profito e le caraíerisdch"e ,ji t"l" 
"i"", 

,"ii" 
",tirilJ;;";..;;: .sùgli obienivi ragSiúnrì.

ll documento nelle scuolé cl-e a(uano I'auroó.mia zlirtfii.a - ^.^"-:-._....-lpcrimentare, e i,'.e,"i"'".i-i"-,"r",rffi:i,]i,".".:;"[]'fl*i':: :"::*"11'*T[:",:,;':
scomposla la ctasse o d.i doccnli.he hanno quidsto corsi aesìtnair aa alunn i pi",,"ì""ii à"iiUclassi. Al docum€nto stesso possono esere a-i,egurr €venruah aÍi relarivr alle prove effertualÉ .aue iniziariv€ realizzaÈ duranre t,anno in piepanzione a;ii'e."a,";';;ìlíi;,;:#":ì,,
panecipa?ionc sttiva e rcsponsabite degti alunnr.

È pr€visro, inolù.q chc prima de a elaborazione dotlesto definiiivo, i consigli di classe

f;::liff^r"*. *..venruali p,oposte c ossenazioni, la componente srua""rÉ"" 
" 
q"ir"

. .. La dchiamata disciprina di s€'or€, infìne, prcvede espressamenre che úle docùmenrodebba. €ss€re immcdiatamcnte afÍsso au'atbo aetì.;sriruro ei ";"r*";;"';;cip;"T;ill""candida@. Chiunque abbia interesse può eso.ame coora.

r



Nella prassi, anche suils base di specìfici modefli p{€disposti da alcune scuole, talunr
anche rcperibili in rcte, il documcnio in esaric vicrc r.datto riDo(ando dali o€rsonali riferiti
agli stud.nti-

Dall'elenco nomirarivo d€gli súdenli rppar€n€nti atle ultime classi, ad ulte.ion
infonnazioni anag'afichc o relativ! al r€ndimcnro scotasdco, numcrosi documenti del 15
mag€tio vengono redatti con rnnesse numerose informazioflì personali riferir€ aglistudenri.

Per effedo, poi, defl'af. 32, comma l, dclla lcSgc 18 giùgf.o 2009, r,.69',A for ddta dal
l" genttaio 2010, gli obblìghi dì pubblicqzìone dí a i e proyvedime ti amùitlistratiri ayentl
effetro di pubblicíîà legale si interdoho atsolti con la puòblicazione neì proptì tili i,ùto.úoti.i
da pane delle dnminisaruzioni e degli enti p bblici oóólrgari, sovenîe i documenti così redatri
vengono pubblicati, ilvece che all'albo dell'istituÌo, sul sito lrlsÌrer istiruzional. d€lla scuola,
nonché indicizzati o€lle rct€.

2. L. disciplior ib brte.ù di proreziored€i deri p€Botrsti

Comc anticipalo, la prassi da ultimo dcscritk non risuka, per l€ ragioni di s€guiro
evid€nziat€, confofme alla disciplina in materia di protezion€ dei d6ti pe.sonali.

2.c. I principi dl nacèesità é proporzionolitÀ

E' Fincipio cardine d€lla proleziooc dei dari p€noneli, qùcllo di necessiG in basc al
quale ciascun tilolafe è tcnuro ad escludere r'analnenti di dati Dersonali quando le fimlira
p€rseguite nei singoli casì possono.ssere realizzate nediante, tispctivamente. dati anorìimì od
oppoÍune modalità ch€ p€rmetlado dj identificare I intercssato solo in caso di neccssiù (art. 3

del Codice).

In ahre parol€, "i dati personali do\)rcbbero essere tra ati sola se la fhoù!à del
troltonento non sia rugionevolnenfe conseCuibile con alti nezzî' (.oîsiderando o. 39 e par. 5
Regolamenro generale culla proGzione dei dari n. 679 d.t 20 6).

Quando necessari per il peBeguimcnlo di sp{cifich. finalilà. i dati trattati devono, in ogni
caso, css€rE solo qùelli cfrettivamente peninenti e non eccedenri per il pers€guimento di talr
scopi (al, I I del Codrce). Risulta" qùindi. illeci|o il traîîamento di dati eccedcnti rispetó alla
finalìtà. intendendosi per rali ouelli in assenza dei quali il ti-tolare del lrattamento rieslg
lqmlnoue a conseglire utilmente gli obiettivi prefìssati_

t.b. Pr.supp6ti giùridici per ls difiuiiou€ di dsti p€Eoùrti

In lale quadro, il Codice dispon. specifiche r€8ole per la diffuslone di dad personati
(diversi da quclli sensibìli e giudiziari), da pslte di soggetti pubblicì e privati.

Ncì risp€ro dei richiamari principi di nec€ssita e proporzionaliG i soggetli pubbtici
possono diffondere dali persoralisolo se tale oF)€razione di traÍamento risulla ammessa da ùna
norma da legge o di rcgolsmento (allr 3, I I e 19, comms l, del Coy'r'.e).

Fermi irichiamati principi, isoggetti privaîi per poter dìffondere darÍ persona,,
necessitano del consenso espresso, libero ed informato degii intÉ.cssati owero di un requisilo
ad es;o equipollente qusle I'adempimento ad uno specifico obbligo di legge (arn. 23 e 24 del
Codit2\.

3. Indicoziorl pèr ls redazlone del documento del 15 mrggio

Come già evidcnziato dal Carant€, r fronrc di spccifici obblighi nomativi che
impongono la dìffusione di atti ó do.um€nti arnministrativi, le amninìstrazioni pubbliche p.ima
di mettcre a disposizionc sui p.opri siti w€, isiiluzionali ari c documenri amministnlivi
contenentì dati personÀli, devono lerificare che sis espressamente previsro I'obbligo di
pubblicùe 6nche dsti peîsonali, ovvero valùtarc, caso per caso, sc lale dìffusioné sia
effeftivaftenle necessaria rilpetto alle finalità sotiese alla diffusione del documento (an. 4,
comma ì, lett. m, e art- ì9, comma 3, del Codtce, con riguardo sidaii comuni, nonché artt. 20,
2l e :12, comma I l, con rifcrimento aidatj s€nsibili e giudiziari).
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Ebbeo€ alla dei principi e regole

.. _ .E chiaro, infafti, che il senso del docunento sia quello di mctlerc in cvideo2a il percorso
didattico c formativo diciascuna ct,sse, prescindÈna" i"u" p*"ii",i,ii"i;;;;ii;r;ffi;i.
la compo,rgono.

Lo sresso dato normatìvo. oonché lc succ.ssivc indicrzioni ministcriali al riguardo, nonlsciano margini a un,ina.rF€trzionc esren3rvr ctrca 
' conlenuto del docùmenlo lal€ dacomprend€.e snche riferimenti ri sinSoli srudeoti, rhultando quindi p.iu" J"f *"oi"ri

fondamenro normarìvo ta diffusione di u; do.umenro cost rcdatro.


